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Carattere tipografico (font)
classificazione

• 1924 Thibandeau, 9 gruppi
• 1926 Vox, 10 gruppi
• 1956 Novarese, 10 gruppi 
• 1988 Blackwell, 16 gruppi

Carattere graziato (con grazie)

Garamond
Bodoni
Times/Times New Roman 
Palatino
Rockwell
…

Carattere bastone (senza grazie)

Arial
Helvetica
Century Gothic
Futura
Frutiger
…



Classificazione di Novarese
La classificazione di Novarese si basa sulla 
terminazione del carattere (grazia)

Lapidari
Gotici
Veneziani
Transizionali
Bodoniani
Scritti 
Ornati
Egiziani
Lineari
Fantasia 



Accostamento 
delle famiglie di
caratteri



dopo Novarese



Nella grafica pubblicitaria per slogan e logotipi si usano anche font 
informali, che sono meno leggibili e inadatti ai testi lunghi

American tipewriter
Bauhaus

Blackoak Std
Bradley hand

Nei testi bisogna evitare i caratteri gotici, i corsivi inglesi e  tutti quelli 
poco leggibili

Fraktur
Giddyup Std
Textura

Apple Chancery
Birch Std

Desdemona



Massimo Vignelli
Dopo l’ubriacatura di caratteri fantasia di Aldo Novarese, Massimo Vignelli
esorta alla semplicità.
Il Canone Vignelli, dà un importanza e risalto alla tipografia, affermando che 
bisogna sempre prediligere sempre gli stessi font per ogni progetto, e che per 
un buon lavoro sono sufficienti pochi caratteri base, meglio uno solo:
• Helvetica, 
• Garamond
• Bodoni
• Futura
• Il Century Expanded
• Times Roman
. 

https://amzn.to/2v7IAdS




Cesare Cesariano



1. uncino (e relativo apice)
2. becco (e relativo apice)
3. punto di raccordo 
4. intradosso
5. saliente.

Anatomia  del carattere



Allineamenti orizzontali



Il tratto discendente





Punzone



Tipi 



Stili di testo 
Regolare / Regular

Corsivo / Italic

Grassetto / Bold

Grassetto corsivo/bold italic



Segni tipografici



I segni tipografici
L’editing dovrebbe essere corretto nella redazione del testo, ma è bene richiamare 
alcune regole base.

Accenti
Gli accenti acuto e grave sono i due accenti grafici usati nell’italiano contemporaneo:
• L’accento acuto, posto sulle vocali e e o, indica che si pronunciano chiuse
(réte, mése, cómpito, giórno).
• L’accento grave, indica che quelle vocali devono essere pronunciate aperte
(chièsa, còsa, bène, fuòri).

Apostrofo
è il simbolo utilizzato per segnalare l'elisione, cioè la perdita di una vocale davanti alla vocale 
iniziale di una parola seguente, oppure l'apocope (o troncamento), ossia la caduta di una vocale 
o consonante o sillaba alla fine di una parola.

Punto fermo
Sempre seguito da uno spazio bianco (anche quando si va a capo).

Puntini di sospensione
Sono sempre tre (…) nel caso siano al termine di una frase, risulta compreso anche il 
punto fermo di chiusura.



Virgolette
Le virgolette sono un segno tipografico usato per contraddistinguere una parola o una frase 
come citazione, discorso diretto, per evidenziarne la natura gergale, tecnica, metaforica, 
figurativa, ironica o dialettale, o per parole e frasi straniere non ancora entrate nell'uso comune 
della lingua. 
Possono essere usate in alternativa al corsivo nei riferimenti bibliografici per citare il titolo di un 
periodico e vengono inoltre utilizzate da numerosi linguaggi di programmazione per delimitare 
le stringhe. Le virgolette si usano sempre in coppia, in modo analogo alle parentesi, e perciò 
compaiono anch'esse sempre come aperte e chiuse, a seconda che siano prima e dopo la parola 
o la frase di pertinenza.

Virgolette italiane/francesi doppie (caporali)

Virgolette inglesi doppie

Virgolette inglesi semplici



Il carattere – font, corpo e spaziatura
la scelta del carattere tipografico deve agevolare e rendere gradevole la lettura e è 
correlata alla quantità e alla dimensione del testo stesso.
Per i testi lunghi è bene scegliere un carattere graziato (Baskerville, Bembo, Palatino, 
Garamond, Bodoni, Century …), che risulta più morbido alla lettura, mentre per i testi 
brevi e i manuali con poco testo si ricorre spesso a caratteri bastoni (senza grazie) 
(Futura, Helvetica, Frutiger, Franklin, Gill…).
Non tutti i caratteri sono adatti a qualsiasi dimensione, perché se le grazie sono sottili 
nei corpi piccoli non si vedono bene.
Delle volte si accostano caratteri diversi tra testo e titoli.



I segni tipografici
L’editing dovrebbe essere corretto nella redazione del testo, ma è bene richiamare 
alcune regole base.

Accenti
Gli accenti acuto e grave sono i due accenti grafici usati nell’italiano contemporaneo:
• L’accento acuto, posto sulle vocali e e o, indica che si pronunciano chiuse
(réte, mése, cómpito, giórno).
• L’accento grave, indica che quelle vocali devono essere pronunciate aperte
(chièsa, còsa, bène, fuòri).

Apostrofo
è il simbolo utilizzato per segnalare l'elisione, cioè la perdita di una vocale davanti alla vocale 
iniziale di una parola seguente, oppure l'apocope (o troncamento), ossia la caduta di una vocale 
o consonante o sillaba alla fine di una parola.

Punto fermo
Sempre seguito da uno spazio bianco (anche quando si va a capo).

Puntini di sospensione
Sono sempre tre (…) nel caso siano al termine di una frase, risulta compreso anche il 
punto fermo di chiusura.



Virgolette
Le virgolette sono un segno tipografico usato per contraddistinguere una parola o una frase 
come citazione, discorso diretto, per evidenziarne la natura gergale, tecnica, metaforica, 
figurativa, ironica o dialettale, o per parole e frasi straniere non ancora entrate nell'uso comune 
della lingua. 
Possono essere usate in alternativa al corsivo nei riferimenti bibliografici per citare il titolo di un 
periodico e vengono inoltre utilizzate da numerosi linguaggi di programmazione per delimitare 
le stringhe. Le virgolette si usano sempre in coppia, in modo analogo alle parentesi, e perciò 
compaiono anch'esse sempre come aperte e chiuse, a seconda che siano prima e dopo la parola 
o la frase di pertinenza.

Virgolette italiane/francesi doppie (caporali)

Virgolette inglesi doppie

Virgolette inglesi semplici



La formattazione
La gabbia non deve considerare solo
lo spazio del testo, ma deve
prevedere la posizione del numero di
pagina, delle eventuali testatine, che
possono contenere in numero di
pagina e i filetti, che dividono il testo
dalle testatine. Inoltre il testo può
prevedere l’inserimento di note e
didascalie per le illustrazioni, in
genere con corpo più piccolo.

La giustezza definisce la lunghezza
della riga e può essere giustificata da
entrambi i lati, a epigrafe (centrata) o
a bandiera, allineata a ds o a sn.
I caratteri possono essere regolari,
neretti (da evitare nel testo) o corsivi,
usati per sottolineare concetti, per
evidenziare brevi testi riportati, per
neologismi e parole straniere. Il
maiuscoletto si usa nei titoli.



Alcune regole ‘ortografiche’ 

Parole straniere
In corsivo solo quando non sono entrate nel linguaggio corrente; sempre al singolare.

Versi poetici
Devono rispettare l’impostazione dell’autore, se non possibile separare con barra (|,/).

Numeri
Attenzione alla scelta del carattere: 1 non deve essere equivocabili con I.
Nei testi tecnici e scientifici sempre per esteso. Negli altri in forma mista (es. 1 milione)
Numeri ordinali: sempre in cifre romane. (es. IV e non 4°)

Abbreviazioni
Seguono consuetudini editoriali, ma possono essere indicate all’inizio del volume.

Tabelle 
Di difficile inserimento grafico nella gabbia, richiedono particolare cura.

Maiuscole 
Periodi storici, epoche e movimenti si scrivono conl’iniziale maiuscola; nei nomi 
composti è maiuscolo solo il nome proprio.



Composizione del testo – rientri e capolettera

Rientri
Il testo può cominciare a inizio riga (a ‘filo della giustezza’) o con un rientro di uno o 

due ‘quadrati’ (spazi quadrati riferiti al corpo del carattere) che sottolinea una pausa 
nel testo (e nella lettura).

Capolettera
Introdotto tra IV e V secolo per dare importanza estetica alla pagina e per dare risalto 
alle partizioni, è la prima lettera del testo che diventa una grande maiuscola illustrata e 
colorata, fatta a mano dagli amanuensi, e assume un’importanza decorativa che 
conferisce pregio al volume. 



La correzione delle bozze
Va fatta con la penna rossa utilizzando 
una simbologia codificata.


